
biblioteca bassani

Con “La donna che trema”
torna il gruppo di lettura

biblioteca ariostea

Conferenze all’Ariostea
Si ricomincia oggi
con la Grande Guerra

a ravenna 

Dante2021 entra nel vivo
per celebrare il Sommo Poeta
Da mercoledì a domenica incontri e conferenze dedicate alla Divina commedia
Docente dell’università di Pechino parlerà dell’influenza di Alighieri in Cina

Ravenna è ancora una volta ca-
pofila nel percorso verso il set-
timo centenario della morte di 
Dante Alighieri, grazie al festi-
val dedicato al padre della lin-
gua italiana: da mercoledì a 
domenica “Dante2021”, pro-
mosso dalla Fondazione cassa 
di risparmio di Ravenna con la 
direzione scientifica dell’Acca-
demia della Crusca, torna ad 
animare i luoghi della Raven-
na dantesca con cinque giorni 
di incontri, spettacoli, concer-
ti. Il motto dell’edizione 2018, 
«con l’animo che vince ogne 
battaglia»  (Inferno  XXIV,  v.  
53), è tratto dall’appassionato 
incoraggiamento che Virgilio 
rivolge  a  Dante  perché  più  
energicamente affronti la risa-
lita dal fondo della bolgia de-
gli ipocriti ma, come nel testo 
dantesco, testimonia ed esibi-
sce quella consapevolezza mo-
rale e quella determinazione 
che costituiscono il necessario 
fulcro di ogni ricerca umana, 
scientifica o artistica.

VERSO IL VII CENTENARIO

«Avvicinandoci al VII centena-
rio dobbiamo sempre più fare i 
conti, veri e profondi, con l’ere-
dità dantesca – sottolinea Do-
menico De Martino, direttore 
artistico di Dante2021 – un’e-
redità da recuperare, attraver-
so gli  studi,  nel  passato, ma 
che continuamente si proietta 
tutta, nella sua grandezza, su 
noi, sulla “futura gente”. Certo 
uno  dei  nuclei  più  rilevanti  
consiste in quella tensione mo-
rale, mai disgiunta da quella 
conoscitiva e da quella espres-
siva, che anima tutta l’opera di 
Dante e si esprime particolar-
mente nel verso che quest’an-
no abbiamo scelto come no-

stro  motto:  con  l’animo che  
vince  ogne  battaglia.  Dante  
continua a parlarci con la sua 
poesia e noi abbiamo il dovere 
di ascoltarlo». 

LA CINA È VICINA

Particolarmente  significativa  

la partecipazione nella giorna-
ta  inaugurale  del  professor  
Wen Zheng – docente di lin-
gua  e  letteratura  italiana  
dell’università degli studi in-
ternazionali di Pechino, non-
ché vice presidente dell’asso-

ciazione di Studi Italiani della 
Cina – che illustrerà l’influen-
za della figura e delle opere di 
Dante  in  Cina.  Il  professor  
Wen – traduttore di opere ita-
liane ma anche autore di saggi 
e testi didattici per l’insegna-
mento dell’italiano – svelerà 
quale ruolo il Poeta ha svolto 
in passato e quale svolge oggi 
nella crescente attenzione che 
la cultura e la lingua italiana 
stanno conquistando in Cina.

IL FESTIVAL

Il programma del Festival al-
terna incontri e conversazioni 
con gli  studiosi  a  concerti  e  
spettacoli a sfondo dantesco, 
tra questi da segnalare – vener-
dì alle 21 nei Chiostri France-
scani – L’ultimo incontro (Dan-
te e Francesca), una pièce fir-
mata dallo scrittore fiorentino 

Marco Vichi, premio Scerba-
nenco e creatore del notissimo 
commissario Bordelli. La regia 
è  di  Antonio  Frazzi,  anche  
adattatore del testo; protago-
nista, Andrea Giordana. 

Lo spettacolo  si  concentra 
sulla  stesura  del  canto  V  
dell’Inferno, «un lavoro di al-
chimia, dove la bassa cronaca 
diventa  alta  poesia»,  sottoli-
nea Vichi. Gli appuntamenti, 
tutti a ingresso libero, vedran-
no protagonisti tra gli altri an-
che Claudio Marazzini, Miche-
le Campanella, Antonio Taja-
ni. Cristiano De André e René 
de Ceccatty, traduttore della 
Commedia in francese, riceve-
ranno rispettivamente i premi 
“Musica e Parole” e “Dante-Ra-
venna” 2018. Info e dettagli: 
www.dante2021.it —
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Si terrà da oggi a venerdì in 
centro a Ferrara il “23 Interna-
tional  Symposium  on  
Spin-Physics”.  Organizzato  
dal  dipartimento  di  fisica  e  
scienze della terra dell’univer-
sità di Ferrara in collaborazio-

ne con l’istituto nazionale di fi-
sica nucleare, vede in Paolo Le-
nisa, professore dei corsi di stu-
dio in fisica ed ingegneria a 
Unife, il Chair di questo even-
to mondiale, che si tiene su sca-
la biennale.

IL SIMPOSIO

Quest’edizione  ferrarese,  in-
fatti,  è  stata  preceduta  nel  
2106 da quella negli Stati Uni-
ti e prima nel 2014 a Pechino. 
Lo “spin” – spiega Lenisa – è 

una  proprietà  fondamentale  
delle particelle elementari che 
costituiscono il nostro Univer-
so, al pari della massa e della 
carica elettrica: il fatto che pos-
siedano uno “spin”, ci fa imma-
ginare le particelle elementari 
come “trottole” che ruotano su 
se stesse. 

Lo studio e le applicazioni 
della  “spin-physics”  costitui-
scono uno dei campi di ricerca 
più interessanti e vasti della fi-
sica  contemporanea.  Vanno  

dalla cosiddetta “fisica fonda-
mentale”, quali lo studio della 
struttura del protone e l’enig-
ma non risolto del dominio del-
la  materia  sull’antimateria  
nell’Universo, alle applicazio-
ni energetiche, come la “fusio-
ne nucleare”, a quelle medi-
che,  dove,  grazie  all’utilizzo  
delle  tecnologie  legate  allo  
spin,  si  stanno  sviluppando  
diagnostiche sempre più preci-
se e meno invasive. 

LA LOCATION

Ferrara ha ottenuto l’organiz-
zazione di questa manifesta-
zione, superando altre città e 
nazioni  autorevoli  come  il  
Giappone. Il Simposio alterne-
rà sessioni plenarie mattutine 
al teatro Nuovo, (piazza Tren-
to e Trieste, 52), con sessioni 
parallele pomeridiane presso 

il dipartimento di economia e 
management al polo didattico 
degli Adelardi, (via degli Ade-
lardi, 33). Tra le nazionalità 
presenti,  vi  saranno  docenti  
ed eminenti studiosi di Fisica 
dello Spin provenienti da Usa, 
Cina, Russia, Canada, Giappo-
ne, Armenia, Israele, Corea, In-
dia, Australia, oltre ovviamen-

te le nazioni europee quali Ger-
mania,  Francia,  Spagna,  Re-
pubblica Ceca, Svizzera, Paesi 
Bassi,  Irlanda,  Polonia,  Bel-
gio.  Per  l’occasione,  l’orche-

stra a plettro Gino Neri terrà 
un concerto speciale alla sala 
Estense (piazza Municipale). 

IL PROTAGONISTA

Paolo Lenisa si è laureato in in-
gegneria  nucleare  con  
100/100 e lode presso il Poli-
tecnico di Milano; ha consegui-
to poi il dottorato di ricerca in 
fisica all’università di Ferrara. 
Nel 2014 è diventato professo-
re associato in fisica sperimen-
tale e nel 2017 professore ordi-
nario in fisica nucleare e sub-
nucleare. Ha oltre 200 pubbli-
cazioni scientifiche nell’ambi-
to della fisica delle particelle 
elementari. Dal 2011 è mem-
bro del Comitato internaziona-
le per la fisica dello Spin. Ora è 
coordinatore unico del corso 
di studi in fisica. —
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Soldati in trincea

Il pubblico durante un incontro all’interno degli Antichi chiostri Francescani a Ravenna

il convegno

Da oggi a Ferrara si incontra
il gotha della fisica nucleare

Dopo Pechino e Stati Uniti
quest’anno sarà la città estense
ad ospitare il simposio
Conferenze al teatro Nuovo
con docenti da tutto il mondo

L’orchestra a plettro 
Gino Neri terrà
un concerto speciale
alla sala Estense

Anche alla biblioteca Bassa-
ni di Ferrara (via Grosoli 
42, zona Barco) ricomin-
ciano  le  attività  sospese  
per il periodo estivo. Saba-
to mattina, alle 10.30, tor-
na  Leggermente,  gruppo  
di lettura che parla di saggi-
stica.  Tema  dell’incontro  
sarà il libro “La donna che 
trema” (ed. Einaudi), di Si-
ri Hustvedt. Un libro a me-
tà tra le “memorie di una 
malata di nervi” e il saggio, 
tra ricordo personale e sto-

ria dei saperi (religiosi, filo-
sofici, medici) che hanno 
indagato la psiche, un rac-
conto in cui la letteratura 
scientifica si riverbera co-
stantemente in quella nar-
rativa.  L’appuntamento  è  
come sempre gratuito e a 
ingresso libero e la parteci-
pazione gratuita. Per infor-
mazioni e dettagli relativi 
anche al gruppo di lettura 
e al calendario della Bassa-
ni: 0532.797414. —
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Nell’occasione
Cristiano De André 
riceverà il premio 
“Musica e Parole”

Ricominciano da oggi po-
meriggio gli incontri e le 
conferenze alla biblioteca 
Ariostea  di  Ferrara  (via  
delle Scienze, 17). Dopo 
la pausa estiva la bibliote-
ca cittadina è pronta ad un 
nuovo autunno e inverno 
fatto  di  appuntamenti  
quotidiani, o quasi. 

I PRIMI APPUNTAMENTI

Oggi alle 17 ci si concen-
trerà sulla Grande Guer-
ra. Racconta “come i civili 
hanno vissuto” nelle retro-
vie la Prima guerra mon-
diale il volume a cura di 
Giorgio Mantovani e Mau-
ro  Bovoli  dal  titolo  
“1915-18 Album ferrare-
se”. Nel corso dell’incon-
tro interverrà insieme ai  
curatori, Enrico Trevisani 
dell’Archivio  storico  co-
munale di Ferrara.

Domani, alla stessa ora, 
Alessandro  Bergonzini  
presenta “Nel giardino del-
la salamandra”;  dialoga-
no con l’autore Vainer Me-

righi  (già  presidente  
dell’Ente Palio di Ferrara) 
e Giuliano Barbolini (già 
sindaco di Modena e Sena-
tore della Repubblica).

Mercoledì, poi, Ilaria Pa-
lomba presenterà “Distur-
bi di luminosità”, con lei 
dialogherà Francesca Ma-
riotti. Tutti gli incontri so-
no ad ingresso libero e si 
tengono nella sala Agnelli 
della  biblioteca.  Il  pro-
gramma completo è sul si-
to della biblioteca. —
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